Il Presidente della Confederazione Italiana Agricoltori in visita alle zone terremotate.





Importante incontro questa mattina a Foligno tra il Sindaco Maurizio Salari ed il Presidente Nazionale della Confederazione Italiana Agricoltori, on. Giuseppe Avolio.


L’on. Avolio era accompagnato dai Presidenti regionali della CIA, dell’Umbria Trivellizzi e della Marche Fiori.


Il Sindaco Salari ha illustrato all’on. Avolio il quadro delle emergenze economiche relative al settore agricolo, sottolineando l’alta specializzazione delle culture montane (patate, lenticchie, allevamenti) del territorio del folignate, ed i gravi danni riportati dagli agricoltori umbri a seguito del terremoto.


Il Sindaco  ha anche ricordato come l’agricoltura montana e le produzioni ad essa collegate abbiano permesso alle popolazioni di questo territorio di mantenersi stabilmente  nelle zone, “creando” un adeguato reddito, che necessita ora di essere salvaguardato.


Dal canto suo, il Presidente Avolio ha assicurato l’impegno del mondo agricolo nazionale a sostenere gli sforzi per la ricostruzione e per il pieno ritorno alla normalità nelle zone colpite dal sisma.


- L’agricoltura rappresenta, nelle aree terremotate, ha sottolineato Avolio, la principale attività produttiva ed è impossibile pensare ad un rinnovato sviluppo dell’Appennino Umbro-Marchigiano senza far perno sul settore agricolo e zootecnico-.


Il presidente della CIA ha annuncito che chiederà ala Governo e alle due Regioni colpite dal terremoto la sospensione di tutti i pagamenti, mettendo a disposizione tutte le competenze dell’associazione a sostegno degli agricoltori.


La Confederazione Italiana Agricoltori ha anche avviato una sottoscrizione a favore delle popolazioni terremotate aprendo un conto corrente (n°20000, Cod. ABI 05704, Cod. CAB 21700) presso la Banca Popolare di Spoleto, Agenzia di Foligno.


A tutt’oggi sono 254, delle quali 106 totalmente inagibili, le stalle seriamente dannegiate dal sisma. Esse sono 62 nel comune di Nocera Umbra, 60 nel Comune di Foligno, 26 a Gubbio, 25 a Gualdo Tadino, 17 a Sellano, 16 ad Assisi, 10 a Valtopina, 10 a Valfabbrica. In esse sono allevati 1254 bovini da latte, 2213 bovini da carne e 5711 ovini.


Sempre in mattinata, il presidente Avolio si è incontrato con gli agricoltori e gli amministratori delle zone montane danneggiate presso la cooperativa “ Valle Vaccagna” di Annifo.





Foligno, 22/10/97
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